
“PNRR, Piano Nazionale Ripresa e Resilienza – GLI AMBITI DI CRITICITA’” 

a cura dell’Ordine degli Ingegneri della Città Metropolitana di Venezia e della Fondazione Ingegneri Veneziani 

presentazione del corso 

^^^^^ 

Il Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, PNRR, è lo strumento che il nostro Paese si è dato per uscire dalla 

pandemia del Covid-19 e dalla crisi sistemica che lo affligge. 

E’ finanziato con oltre 200 miliardi di euro, provenienti dall’Unione Europea, parte a fondo perduto e parte 

da restituire a tasso pressochè nullo. 

La concessione di tali ingenti risorse è però condizionata da precisi parametri legati ai tempi di realizzazione 

e a riforme normative che accelerino i processi di realizzazione delle azioni individuate dal Piano. 

Tutti i livelli istituzionali – Governo, Regioni, Province, Comuni – sono coinvolti; ma sono coinvolti anche i 

soggetti intermedi che costituiscono l’interfaccia più diretta di quei livelli istituzionali: il mondo delle 

professioni, in primis; le professioni tecniche – e quindi, tra gli altri, gli ingegneri – in particolare. 

È indispensabile individuare e porre in essere le attività necessarie per rispettare le condizionalità che stanno 

alla base della possibilità di impiego delle risorse rese disponibili, ma che possano anche costituire un 

rinnovamento effettivo e stabile del nostro modo di operare. 

 L’Ordine degli Ingegneri della Città Metropolitana di Venezia e la Fondazione Ingegneri Veneziani 

promuovono un corso che si pone l’obiettivo di illustrare gli ambiti di maggiore criticità che si presentano 

nella realizzazione del PNRR. 

Esso è rivolto ai tecnici che saranno coinvolti, in varia misura, nei procedimenti di realizzazione dei lavori e 

delle opere pubbliche che saranno realizzate con i fondi disponibili: liberi professionisti impegnati nella 

programmazione, progettazione, direzione lavori, collaudo; responsabili del procedimento e soggetti dediti 

alle attività di supporto ai medesimi. 

Non ci si rivolge solo ai 1000 professionisti che saranno contrattualizzati dal Ministero della Pubblica 

Amministrazione, come previsto dal PNRR, ma anche a tutti gli altri colleghi che collaboreranno alla 

realizzazione del Piano. 

I temi trattati riguardano gli ambiti di maggiore criticità nelle diverse fasi realizzative delle opere: le fasi 

propedeutiche quali la valutazione di impatto ambientale, le procedure di appalto e i contenziosi che ne 

derivano, l’esecuzione dei lavori. 

Il coinvolgimenti nel corpo dei docenti di alcune specifiche professionalità di provenienza regionale assicura 

una piena conoscenza anche dell’evolversi delle procedure di realizzazione del PNRR. 

L’intendimento è quello di riproporre il corso a scadenze regolari, proprio per cogliere le evoluzioni e le 

esperienze maturate. 

 


